






La Basilica Ulpia era un luogo particolarmente legato alla memoria delle legioni, 
sulla facciata erano collocati i simulacra militaria, cioè stendardi e i trofei, al suo 
interno si riunivano i soldati. La facciata della Basilica si apriva sul Foro con cinque 
gradini di marmo giallo antico ed era articolata in tre avancorpi sporgenti, il 
centrale tetrastilo e i laterali distili, ai lati dei quali si dovevano innestare i portici. 
Tra gli avancorpi della Basilica, sui gradini, sorgevano dei piedistalli con dedica a 
Traiano. Le colonne degli avancorpi e della facciata erano in giallo antico, 
rudentate, con base e capitello corinzio in marmo lunense, il blocco architrave-
fregio aveva una decorazione a girali vegetali e amorini. Al di sopra vi era un 
attico con trabeazione sporgente sorretta, come nei portici, da statue di Daci.





La Basilica Ulpia era all'epoca la più grande basilica di Roma, con 170 m di lunghezza (120 senza 
absidi) e 60 m di larghezza





Senatus populusque Romanus
Imperatori Caesari Divi Nervae Filio Nervae
Traiano Augusto Germanico Dacico Pontifici
Maximo tribunicia potestate XVII Imperatori VI Consuli VI Patri Patriae
ad declarandum quantae altitudinis
mons et locus tantis operibus sit egestus

Il Senato e il Popolo Romano 
all' Imperatore Cesare Nerva Traiano Augusto, figlio del Divo Nerva, 
conquistatore in Germania e Dacia, Pontefice massimo, investito della potestà 
tribunicia 17 volte, 
proclamato Imperatore 6 volte, eletto console 6 volte, Padre della Patria: 
per far conoscere di quanta altezza
il monte e il luogo siano stati ridotti con così grandi lavori 



Analisi per soggetto
(ordinata per lunghezza della scena)

Marce 29% 

Campagne 21% 

Altro 12% 

Costruzioni 12% 

Negoziati 9% 

Sacrifici 7% 

Discorsi di Traiano 6% 

Episodi documentati  4%

- Inaugurata nel 113 d.C.

- Guerre daciche 101-102 e 105-106

-Alta circa 40 m

-23 giri a spirale per una lunghezza di 200 m

-19 blocchi colossali di marmo di Carrara

L’interno è composto da una scala a chiocciola

di 185 gradini

-Traiano viene rappresentato 58 volte!







campagne militari del 101 e 102   

“All’imperatore Traiano giunto nei pressi di Tapae, dove si erano accampati i barbari, venne portato un grosso 
fungo sul quale era stato inciso in latino che i Buri e gli altri alleati invitavano Traiano a tornare indietro e 
rimanere in pace” (Dio., 58, 8, 1.). 

Omen victoriae = presagio della vittoria





Traiano “legalizza” la guerra contro Decebalo servendosi di un topos molto antico della propaganda romana ovvero 
il recupero delle insegne, tema che trova la sua genesi in seguito alla disastrosa battaglia di Carrhae del 53 a.C. 

































campagne militari del 105 e 106 







quod cepisset Decebalu(m) et caput eius pertulisset ei 
Rannistoro

2 settembre 106 d.C.
Decebali [caput --- in sca]lis Gemoni[is iacui]t
Cassio Dione – Fasti Ostiensi



La Colonna di Marco Aurelio 



La colonna di Costantino
La colonna viene eretta nel foro di Costantino (324-337). In porfido, è alta circa 37 metri e si compone di sette rocchi.
Alla sommità viene collocata la statua di Costantino come Apollo-Helios..



La Colonna di Teodosio 

Costantinopoli, ricostruzione del Forum Tauri 

Teodosio poté inaugurare il suo Foro nel 393 d.C. con una solenne cerimonia; oltre alla piazza quadrangolare di 55 metri per 
lato, il Foro era composto da una esedra lungo il lato settentrionale, chiaro richiamo alle esedre presenti nel più antico foro 
traianeo, una basilica con tre navate, distrutta a causa di un incendio nel 465 d.C., due archi trionfali ed una colonna coclide
istoriata



La Colonna di Arcadio 

Disegni della Colonna di Arcadio ( A. Taddei 2009 ) 


